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Giorgio Fontana
PALAZZOLO

Alla fine vince il Palazzo-
lo e lo fa, nonostante gli
strepiti del tecnico ospite
Sibilia, con pieno merito;
vince la squadra di casa
perché ha prodotto il mag-
gior numero di azioni, per-
ché ha mantenuto a lungo
l’iniziativa e soprattutto
perchè solo raramente ha
permesso agli ospiti di ren-
dersi realmente pericolosi.

Una difesa attenta, im-
perniata su un eccellente
Caurla, ma dove anche tut-
ti gli altri hanno fatto per
intero il loro dovere; un
centrocampo cresciuto fi-
no a dominare con il passa-
re dei minuti, con Cazza-
malli a dirigere le operazio-
ni e gli altri ad assecondar-
lo ed infine un attacco con
la «stella» Prisciandaro a
tenere in costante appren-
sione la retroguardia av-
versaria e dove anche Gal-
lo, fin quando il fiato l’ha
sorretto, è stato protagoni-
sta di una prestazione ma-
iuscola: queste nella gior-
nata le caratteristiche del
Palazzolo. Magari Pace,
che sfrutta solitamente la
sua agilità nel breve è risul-
tato penalizzato dalle con-
dizioni del terreno, ma an-
che per lui non mancano
le note positive.

Di fronte c’era una Villa-
cidrese che ha piacevol-
mente sorpreso chi si
aspettava una squadra di
fondo classifica venuta fin
qui per difendersi con il
pugnale tra i denti. La
squadra sarda dopo un av-
vio in cui ha subìto la pres-
sione dei locali si è poi
resa protagonista di una
prestazione del tutto posi-
tiva.

Comunque gli ospiti
hanno palesato una buo-
na difesa, un centrocam-
po quadrato e compatto;
magari hanno mostrato
qualche limite in fase of-
fensiva . Un capitolo a par-
te merita l’arbitro, che è
riuscito nella non facile im-
presa di scontentare tutti
dirigendo in modo appros-
simativo, applicando un
regolamento tutto suo e
avendo alla fine la sola
fortuna di non aver inciso
sul risultato. Grassi è par-
so sempre lontano dalla
palla, non quindi nella con-
dizione di poter giudicare
esattamente quello che
succedeva.

Per quanto riguarda la
cronaca la prima nota arri-

va al 9’ della prima fase,
quando un cross da de-
stra di Sapetti attraversa
tutto lo specchio della por-
ta e non trova Pace pron-
to all’impatto. Il gol è però
solo rinviato ed arriva 2’

dopo quando la palla pas-
sa da Campagnaro a Gal-
lo, che lancia in profondità
per Prisciandaro: lo scatto
ed il diagonale dell’attac-
camte non lasciano scam-
po a Floris. Alcuni spetta-

tori sostengono che Pri-
sciandaro fosse in posizio-
ne irregolare: in tutta one-
stà dobbiamo dire che la
cosa dalla tribuna non si è
notata. Verso la fine del
tempo crescono gli ospiti

e così Lorello si deve esibi-
re in un paio di interventi
non banali al 29’ ed al 31’
su conclusioni di Sogus e
Balleello.

Nella ripresa è ancora
Prisciandaro a rendersi pe-
ricoloso al 5’ con una con-
clusione deviata ed al 26’
l’arbitro assegna un calcio
di punizione indiretto in
area al Palazzolo interpre-
tando - erroneamente - co-
me retropassaggio un re-
cupero in scivolata di Med-
da che aveva spedito la
palla verso Floris: il tutto
si conclude con un calcio
d’angolo. Al 29’ il raddop-
pio sembra fatto: su un
lancio dalle retrovie Pri-
sciandaro devia di testa
verso Pace, solo a sinistra
davanti al portiere, la con-
clusione supera Floris ma
termina la sua corsa con-
tro la base del palo e poi lo
stesso Prisciandaro falli-
sce il tap.

Al 42’ la grande occasio-
ne per gli ospiti: una puni-
zione dalla trequarti di Ga-
violi spiove in area dove
Piludu - inspiegabilente so-
lo davanti a Lorello - cerca
la deviazione vincente e
fallisce la rete per pochi
centimetri.

L’attaccante barese mette a segno il gol che consente ai biancazzurri di piegare i sardi della Villacidrese

Palazzolo,cipensaancoraPrisciandaro
Difesa attenta e centrocampo in crescita continua: per i franciacortini una vittoria meritata

SERIE C2 Bonometti: «Un rinvio giusto, era assurdo giocare così. Tra l’altro potremo recuperare qualche infortunato»

Sosta forzata per Montichiari e Carpenedolo
Melotti punzecchia la Figc: «Non si possono tenere le squadre in attesa fino all’ultimo minuto»

Mercato, il Salò ancora attivo:
arrivano Nizzetto e Visconti
SALÒ - Sono un di-

fensore ed un attaccan-
te i nuovi arrivi in casa
Salò. La società garde-
sana si è data da fare
sul mercato in questo
mese per cercare di rin-
foltire la rosa colpita
duramente dagli infor-
tuni, soprattutto per
quanto riguarda la fa-
scia giovani.
Orfana di uomini co-

me Franchi e Ferrari, il
primo fermoper pubal-
gia mentre il secondo
operato al menisco la
scorsa settimana, la
formazione guidata da
Roberto Bonvicini po-
trà, da quest’oggi, con-
tare su due elementi in
più, entrambi prove-
nienti dalla C2.
Flavio Visconti, clas-

se 1986, scuola Inter
(che tuttora detiene la
sua proprietà), è un di-
fensore che può essere
utilizzato sia come
esterno sia come cen-
trale, senza escludere
la possibilità di farlo
avanzare a centrocam-
po. Visconti ha disputa-
to tutta l’andata nel
Portogruaro, dove la
società nerazzurra lo
aveva ceduto in presti-
to per «farsi le ossa»,
collezionando tra l’al-
tro sei presenze.

Luca Nizzetto, inve-
ce, anch’egli ventenne,
è arrivato da Verona,
sponda Hellas, dopo
aver trascorso qualche
mese ad Olbia, dove
tuttavia pare non si tro-
vasse particolarmente
bene; per questo ha la-
sciato l’Isola per far ri-
torno in Veneto.
Attaccante tecnico,

il ruolo di Nizzetto è
decisamente più offen-
sivo rispetto a quello
del compagno e quasi
sicuramente spetterà a
lui ricoprire il posto la-
sciato momentanea-
mente da Franchi nel
tridente tanto caro a
Roby Bonvicini.
Dopo l’arrivo di Gio-

vanni Martinazzoli cir-
ca un mese fa, il Salò
pare quindi aver con-
cluso con questi due
giocatori il discorso
mercato in entrata, al-
meno per quest’anno.
Eugenio Olli, direttore
generale, avrebbe an-
che provato ad intra-
prendere trattative
con la Primavera del
Brescia per Nicolò Bo-
dini, trattative che poi
sarebbero sfumate per
diverse complicazioni.
Capitolo cessioni: Pa-

nizza è in procinto di
accordarsi con il Mez-
zocorona. (chic)

Guindani:partitabengiocata
La rabbiadiSibilia:derubati

Campo spalato a tempo record
Masugli spalti pubblicoscarso

Palazzolo (4-4-2): Lorello; Sapetti, Caurla, Malerba, Ferra-
ti; Marfella, Campagnolo, Cazzamalli, Pace; Prisciandaro
(34’ st Torri), Gallo (13’ st Spinazzi). (Cicutti, Moia,
Sanfratello, Pasetto, Paolucci). All. Guindani.
Villacidrese (4-4-2): Floris; Tedde, Balleello, Santos,
Medda (36’ st Guarino); Foti (39’ st Piana), Sogus, Gavioli,
Mocci; Lopez (28’ st Piludu), Piro. (Amedeo, Costa,
Vergori, Garau). All. Sibilia.
Arbitro: Grassi (San Giovanni Valdarno).
Rete: pt 11’ Prisciandaro.
Note - Spettatori 150; angoli 3-0 per il Palazzolo; ammoniti
Tedde, Sogus e Marfella per gioco scorretto, Gavioli per
fallo di mani; espulso 26’ st. Amedeo per proteste dalla
panchina; terreno pesante ma entro i limiti dell'agibilità;
recupero 2' e 5'.

VILLACIDRESE 0

Marfella (a destra) e un giocatore della Villacidrese lottano su un pallone

Alessandro Cazzamalli colpisce di testa. Sullo sfondo, i mucchi di neve spalata

CALCIO

SERIE DIl rinvio delle rispettive
gare di campionato non
ha suscitato particolari re-
azioni nell’ambiente di
Carpenedolo - avrebbe do-
vuto giocare a Legnano in
anticipo venerdì sera - e
Montichiari - qui si atten-
deva la visita della Sanre-
mese - dove ci si limita
sostanzialmente a prende-
re atto della situazione.

Stefano Bonometti, alle-
natore delMontichiari, di-
ce: «Tutto sommato il rin-
vio mi pare giusto, soprat-
tutto esaminando le condi-
zioni dei campi di questi
giorni. Sarebbe stato as-
surdo giocare su campi do-
ve la sospensione della ga-
ra per impraticabilità pote-
va arrivare da un momen-
to all’altro ed anche dal
punto di vista tecnico
avremmo rischiato di assi-
stere a partite falsate tan-
to nei contenuti quanto
nei risultati».

A parte queste valuta-
zioni, il rinvio giunge
gradito? «Ci darà certo
modo di recuperare alcuni
dei giocatori infortunati,
che diversamente non sa-
rebbero stati della partita.
Da questo punto di vista -
e solo da questo - qualche
giorno di pausa in più può
anche far comodo».

Questo periodo non vi
servirà per lavorare con
calma e cercare di uscire
dalla posizione critica in
cui siete scivolati? «Se è
per lavorare, voglio preci-
sare che si lavora sempre
e che la squadra, dal pun-
to di vista fisico, sta bene,
ovviamente escludendo
gli infortunati». Chi sareb-

be mancato contro la
Sanremese? «Fusari, Qua-
resmini, Cossato, oltre a
Filippini e Ciciriello che
comunque non potranno
scendere in campo nem-
meno nella prossima parti-
ta, che giocheremo in anti-
cipo venerdì a Crema. Qui
poi mancherà anche Cat-
taneo, ma la sua indisponi-
bilità è dovuta a squalifi-
ca, non a qualche acciacco
fisico».

Magari la sosta potrà
favorire un ulteriore inseri-
mento dei nuovi Bresciani
e Sardelli, non crede?
«Questo può essere vero e
noi infatti da loro ci aspet-
tiamo un contributo note-
vole, soprattutto in fase
offensiva, dove fin qui ab-
biamo davvero faticato
troppo».

Avete modificato i pro-
grammi di lavoro? «Si rico-
mincia oggi, ma questa
modifica è imposta non

tanto dal rinvio della parti-
ta di ieri, ma dall’anticipo
- di cui ho già detto - della
prossima».

Mauro Melotti, da Car-
penedolo, espone concetti
leggermente diversi: «Spe-
ro che dato il miglioramen-
to delle condizini atmosfe-
riche da oggi sia possibile
allenarsi bene, lavorare
con profitto non dovendo
fare i conti con neve e
ghiacchio che costringono
ad allenarsi in modo non
perfetto».

Magari la sosta vi per-
mette anche di recuperar-
re qualche infortunato?
«Credo che le assenze ci
fossero per entrambi; quin-
di da questo punto di vi-
sta non ci saranno vantag-
gi né per noi né per loro.
Ribadisco l’importanza di
poter lavorare in condizio-
ni normali».

Comunque giocare in
condizioni normali favori-

sce anche l’aspetto tecni-
co del gioco… «Per la veri-
tà noi non siamo proprio
una squadra tecnica, pun-
tiamo di più sulla concre-
tezza, ma mi pare che an-
che le altre si trovino più o
meno nella stessa situazio-
ne».

Il fermarsi forse può aiu-
tarvi a dimenticare l’ulti-
ma prestazione e la relati-
va sconfitta? «Direi che le
cose stanno nel modo op-
posto. Quando vieni da
una sconfitta hai voglia di
tornare subito in campo
per cancellarla e dimostra-
re che si è trattato di un
episodio. Ma anche il Le-
gnano veniva da una scon-
fitta e quindi anche per
loro le condizioni erano
identiche alle nostre».

E potrebbe essere tut-
to, ma Melotti ha da ag-
giungere una considerazio-
ne del tutto condivisibile:
«Mi pare che sarebbe op-
portuno cambiare alcune
regole. Non si possono te-
nere le squadre nell’incer-
tezza fino all’ultimo minu-
to quando è chiaro che
non si potrà giocare. La
federazione ha sedi in tut-
te le città: mandi un suo
commissario a verificare
lo stato del terreno e poi
decida in anticipo, senza
costringerti a preparativi
che non servono a niente e
poi obbligarti a cambiare i
programmi giusto all’ulti-
mo minuto».

� Incidente automobili-
stico per Marco Gaburro,
allenatore del Portogrua-
ro. Il tecnico dei veneti è
stato operato. La progno-
si non è ancora stata sciol-
ta.

PALAZZOLO - A fine gara il tecnico
ospite Sibilia è furibondo al limite
della scortesia anche nei confronti di
chi non c’entra: «Loro hanno vinto -
dice - sono certamente una buona
squadra e non hanno assolutamente
bisogno di regali». Si riferisce al-
l’arbitro? «Ed al suo assistente sotto
la tribuna. Mancava solo che tirassero
in porta loro e poi hanno fatto tutto.
Noi abbiamo sbagliato tre gol, ma
credo che se avessimo segnato avreb-
bero certamente inventato qualche
cosa per annullare la rete».
La sua squadra ha disputato una

buona partita… «In campo i venti
punti di distacco non si sono assoluta-
mente visti e posso garantire che noi
ci salveremo». Torniamo alla partita,
vuole? «Con un altro arbitro non
avrebbero assolutamente vinto ed io
sono veramente molto arrabbiato per-
ché quelli ne hanno combinate di tutti
i colori».
Pacato il commento del tecnico loca-

le Guindani: «Abbiamo giocato su un
campo pesantissimo e dobbiamo rico-
noscere i grandi meriti che la società
ha avuto nel rendere possibile che si
disputasse questa partita. Nonostante
il campo comunque la partita è stata
ben giocata e questo va a merito dei
protagonisti». Prisciandaro (4 gol in
altrettante vittorie per 1-0, ndr) è
stato ancora una volta determinante?
«E lo sarà ancora di più in futuro,

quando tra qualche partita troverà la
condizione ottimale: ricordiamo che
era al rientro dopo unmese di assenza
per infortunio». Loro si lamentano
molto dell’arbitraggio, lei che cosa ne
dice? «Che non parlo degli arbitri.
Sono contento per come la mia squa-
dra ha tenuto il campo, per come ha
giocato concedendo veramente poco
agli avversari. Secondo me l’arbitro,
se proprio si deve parlarne, è stato del
tutto ininfluente sul risultato che con-
sidero assolutamente legittimo».
Quindi lamentele ospiti ingiusti-

ficate? «Questi hanno cominciato a
lamentarsi venerdì quando si trattava
di stabilire la data della partita, ades-
so che è finita forse la smetteranno e
cominceranno a pensare a domenica
prossima».
L’analisi di Prisciandaro: «Io sono il

terminale delle azioni offensive, ma il
merito del gol va diviso con tutta la
squadra, dato che tutti lottano per
otterenere le vittorie». Nel finale ha
accusato la fatica? «Ero al rientro
dopo parecchio tempo e su questo
campo non era certo facile tenere
tutta la partita».
Chiude la carrellata Cazzamalli:

«Non possiamo che essere supercon-
tenti, abbiamo ottenuto una vittoria
importantissma e difficile, perché nel
girone di ritorno è difficile riuscire a
fare gli stessi punti dell’andata e noi ci
stiamo riuscendo». (font)

PALAZZOLO - Ha fatto veramente
un grande sforzo la società per per-
mettere che la partita con la Villaci-
drese avesse regolarmente luogo. Uno
sforzo testimoniato dalle autentiche
montagne di neve che riempivano gli
spazi dietro le due porte, a dimostra-
zione che il manto bianco da rimuove-
re non era assolutamente sottile. Uno
sforzo che avrebbe ben meritato una
risposta completamente diversa da
parte del pubblico: meno di 200 gli
spettatori e gran parte di loro era
costituita da addetti ai lavori - allena-
tori e dirigenti di varie società - dato
che in tutta la nostra provincia quella
di Palazzolo era l’unica partita in
programma.
Non diciamo quindi che ci si aspet-

tava il pienone, ma insomma un po’

più di partecipazione sarebbe stata
gradita da quanti, direttore generale
Alberto Mori in testa - a lui vanno i
ringraziamenti della presidente - han-
no veramente profuso ogni energia
per fare in modo che si potesse gioca-
re.
La Villacidrese non accettava il rin-

vio alla data stabilita dalla lega; allora
tutti ci hanno dato dentro, riuscendo
a rendere agibile il campo, anche a
costo di assecondare le bizze di un
arbitro che prima ha trovato eccessiva
la quantità di segatura sparsa sul
campo e poi ha voluto che si asciugas-
se una pozzanghera sotto la gradina-
ta. Tutto è stato fatto con grande
impegno, con professionalità e grazie
alla collaborazione di tutti, compresa
la Protezione civile. (gf)
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Gioacchino Prisciandaro prende la mira e con un destro potente segna il gol che vale i tre punti (Fotoservizio Reporter)

L’esultanza dei giocatori palazzolesi dopo il gol di Prisciandaro all’11’ del primo tempo

Così appariva sabato il «Menti» di Montichiari
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